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2nd Researchers’ Conference “Young4Great” 

Le Grandi Sfide della società, dell’economia e delle istituzioni 

 

  
CALL FOR ABSTRACT  

  
  

DATA DELLA CONFERENZA: 11 dicembre 2025  

NUMERO DI PARTECIPANTI: 20 

TERMINE PER LA CONSEGNA DELL’EXTENDED ABSTRACT: 10 agosto 2025  

PUBBLICAZIONE DEGLI AMMESSI: 22 settembre 2025 

CONFERMA PARTECIPAZIONE: 10 ottobre 2025  

CONTATTI: young4great@unicz.it  

WEBSITE: www.unicz.it  

LUOGO: Campus Universitario Salvatore Venuta - Edificio dell’Area Giuridica, Economica e delle 

Scienze Sociali (DiGES)  

OPPORTUNITÀ DI PUBBLICAZIONE: collettanea – riviste scientifiche  

 

 

  

http://www.unicz.it/
http://www.unicz.it/
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IL FOCUS DELLA CONFERENCE  

  

La comunità scientifica avverte sempre più la necessità di un dialogo trasversale di una visione 

multidisciplinare e transdisciplinare tra i saperi economico-aziendali, giuridici e sociologici che, pur 

nelle loro specificità, assumono una rilevanza cruciale anche con riguardo al binomio, di grande 

attualità, del Conflitto e della Resilienza.  

La 2nd Researchers’ Conference “Young4Great” intende promuovere un dibattito tra giovani 

ricercatori attorno al tema, purtroppo ancora e sempre più drammaticamente attuale, del conflitto, 

accanto a quello della resilienza. Al tempo stesso, vuole incoraggiare l’evoluzione e l’innovazione 

nelle ricerche scientifiche sollecitando una visione olistica.   

La Conference, supportata dall’Ateneo, dal DiGES e dal Centro di Ricerca Digit Lab Law - 

Transizione digitale, autonomie negoziali e relazioni di lavoro, nasce su iniziativa dei Circoli dei 

Dottorandi del DiGES (Circolo giuristi universitari UMG & Circolo economisti universitari UMG) 

allo scopo di favorire un confronto interdisciplinare tra early stage researchers e intessere relazioni 

di carattere scientifico, utili allo sviluppo e all’arricchimento delle rispettive ricerche.   

La 2nd Researchers’ Conference “Young4Great” si terrà presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 

Economia e Sociologia dell’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, l’11 dicembre 2025, 

dalle ore 10.00 alle ore 17.00. L’apertura dei lavori è affidata a Pierluigi Consorti, professore ordinario 

nell’Università di Pisa, già Direttore del Centro Interdisciplinare “Scienze per la Pace” (CISP), che 

terrà una Lectio magistralis sul tema della Conferenza. 

A partire dalla seconda edizione, la conferenza ospiterà una sessione in memoria del Professor Vittorio 

Daniele che quest’anno, in coerenza con il macrotema individuato, si intitolerà “Divari economici e 

conflitti: studi e ricerche in memoria di Vittorio Daniele”. Il Professor Daniele, oltre ad essere stato 

motivo di orgoglio in quanto professore ordinario di Politica Economica dell’Università degli Studi 

Magna Graecia di Catanzaro, è stato anche e soprattutto uno stimato economista e meridionalista di 

fama internazionale. I suoi studi, confluiti in numerosi articoli scientifici e monografie, hanno 

riguardato principalmente lo sviluppo economico in prospettiva storica. Nella sua vasta produzione 

si segnalano, tra gli altri, i seguenti lavori: Ritardo e crescita in Calabria. Un’analisi economica 

(2005); La crescita delle nazioni. Fatti e teorie (2008); Il divario Nord-Sud in Italia 1861-2011 (2011) 

(coautore Paolo Malanima). 

Il cronoprogramma dell’intero evento sarà pubblicato successivamente. 
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LINEE DI RICERCA  

  

Dare una definizione di conflitto non è impresa semplice: il vocabolo rimanda all’idea dello scontro, 

del combattimento o, più semplicemente, all’opposizione che coinvolge due o più soggetti. Si tratta 

di un concetto suscettibile di diverse declinazioni e sfumature sia in ambito giuridico che economico, 

ma ognuna rimanda inequivocabilmente all’idea sociologica della “relazione antagonistica fra 

soggetti individuali o collettivi in competizione fra loro per il possesso, l’uso o il godimento di beni 

scarsamente disponibili”.  

Viviamo oggi in un momento storico caratterizzato dalla fragilità delle relazioni e dal venir meno di 

quelle certezze date per scontate negli anni passati, si pensi alla democrazia. Un presente 

caratterizzato da una molteplicità di conflitti in corso in diverse aree del globo che determinano 

instabilità e sfiducia. Analizzare, studiare ed indagare le cause che generano le guerre, senza la pretesa 

di dar ragione ad una fazione piuttosto che all’altra, risulta determinante al fine di comprenderne gli 

effetti. Conflitti che hanno ricadute dal punto di vista giuridico, economico, sociologico e sanitario 

che rappresentano però il risultato di una serie di dinamiche acutizzate nel tempo di cui la guerra in 

senso stretto rappresenta solamente l’apice. 

La resilienza, intesa secondo la sua etimologia latina (resilire, rimbalzare, assorbire l’energia di un 

urto), esprime la capacità di una comunità di affrontare e superare un conflitto, saperlo prevenire e 

trasformare un’esperienza avversa in opportunità di crescita e rafforzamento.  Purtuttavia, oggi, tale 

concetto deve essere ripensato oltre la sua accezione “eroica”, per essere inteso criticamente come 

risposta collettiva ai conflitti generati da crisi economiche e trasformazioni sociali. Può così essere 

letta come una reazione necessaria attraverso la quale soggetti in condizioni di conflitto resistono, 

reinterpretano il presente e costruiscono nuove possibilità di esistenza. 

Com’è noto, inoltre, il contesto internazionale contemporaneo si caratterizza per la natura 

multidimensionale del “mondo confliggente”, che si manifesta attraverso fratture politiche, belliche, 

economiche, sociali e tecnologiche che estrinsecano divergenze fondamentali su giustizia, libertà e 

bene comune, imponendo un ripensamento del quadro geostrategico consolidatosi nel secondo 

dopoguerra. In tale contesto, la resilienza non si limita alla capacità di recupero dello status quo 

(bounce back), ma incorpora una dimensione proattiva di apprendimento, adattamento e 

trasformazione positiva (bounce forward), configurandosi come un processo dinamico articolato su 

livelli interdipendenti: individuale, collettivo, nazionale e internazionale. In sintesi, la resilienza opera 

simultaneamente come meccanismo di assorbimento degli shock esterni e come modello di 
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riorganizzazione strategica, preservando le funzioni essenziali di un sistema e riconfigurando gli 

elementi di risposta alle perturbazioni attraverso flessibilità strutturale e capacità di innovazione. 

La Call intende, pertanto, incoraggiare giovani ricercatori e studiosi (dottorande/dottorandi, 

dottoresse/dottori di ricerca, assegniste/assegnisti di ricerca) ad analizzare e studiare le cause e gli 

effetti che hanno determinato l’accendersi di conflitti di vario tipo e in diverse aree del mondo. I 

suddetti sono così invitati ad accogliere la sfida di contribuire ad alimentare tali dibattiti e, dunque, a 

disegnare il prossimo futuro attraverso confronti e analisi approfondite che potranno trovare spazio 

nella Conference.  

Alla luce delle premesse concettuali illustrate, si invitano i candidati a sottoporre le proprie proposte, 

relativamente al macrotema del “conflitto e resilienza”, declinandolo secondo le proprie competenze 

ed interessi di ricerca. Si pensi, in via meramente esemplificativa alla crisi del diritto internazionale, 

al mancato rispetto dei diritti umani, alla destabilizzazione delle economie internazionali e alla loro 

interconnessione, o ancora al ruolo delle tecnologie nei processi di conduzione degli attacchi armati 

piuttosto che alla compromissione del diritto alla salute legata anche e soprattutto alle condizioni 

estreme i cui il personale medico-sanitario si trova ad operare. 

Per ciò che attiene la sessione dal titolo Divari economici e conflitto: studi e ricerche in memoria di 

Vittorio Daniele, si suggeriscono alcune, possibili linee di ricerca connesse agli argomenti da sempre 

oggetto di studio da parte del Professore: gli effetti economici e sociali delle guerre; le economie e le 

politiche economiche di guerra; globalizzazione, divari di sviluppo, guerre e fenomeni migratori; 

cause e conseguenze delle grandi migrazioni; il ruolo della geopolitica nelle relazioni internazionali. 

Nella fase di selezione saranno particolarmente apprezzate le proposte che, fatta salva l’attinenza 

rispetto al macro-tema indicato, si caratterizzano per originalità del tema e del metodo d’indagine, 

nonché per l’adozione di letture interdisciplinari. 
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REQUISITI DEGLI ABSTRACT, CRONOLOGIA DEGLI ADEMPIMENTI, 

OPPORTUNITÀ DI PUBBLICAZIONE  

  

I partecipanti verranno selezionati mediante una Call 4 abstracts e, a seconda del contenuto della 

proposta di ricerca avanzata, saranno invitati a partecipare in qualità di speaker o all’interno della 

sessione ordinaria o della sessione dal titolo “Divari economici e conflitti: studi e ricerche in memoria 

di Vittorio Daniele.” 

 

La Conferenza si terrà presso l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Sociologia, giorno 11 dicembre 2025.   

I giovani studiosi interessati alla Call sono invitati ad inoltrare via e-mail all’indirizzo: 

young4great@unicz.it un abstract in forma anonima ed una pagina di presentazione con indicazione 

degli autori, indirizzi ed istituti di appartenenza entro il 10 agosto p.v.  

L’abstract dovrà avere una lunghezza massima di 7mila caratteri (comprensivi di note e spazi), 

nonché essere corredato di un essenziale apparato bibliografico. 

Il file deve essere inviato in formato pdf e deve contenere: 

 

1. una chiara indicazione del titolo e della tematica della proposta; 

2. una pagina di presentazione in formato pdf che contenga:  

a) titolo e tematica della proposta; 

b) Dati anagrafici e afferenza del proponente; 

c) Recapiti dell’Autore di riferimento (e-mail e numero di telefono). 

 

Le proposte possono essere presentate in lingua italiana o inglese. 

Il Comitato Scientifico avrà il compito di selezionare i lavori, attraverso una doppia valutazione e 

l’utilizzo di una scheda di valutazione, mediante le quali redigerà un elenco ammessi.  

L’esito della valutazione sarà reso noto entro il 22 settembre 2025 all’indirizzo www.unicz.it.  

I paper presentati saranno successivamente pubblicati in una raccolta collettanea e/o all’interno di 

riviste scientifiche in relazione al SSD di riferimento; i termini di consegna e i criteri redazionali 

saranno comunicati in seguito, previa individuazione della casa editrice e delle riviste suddette. 

Gli autori selezionati dovranno confermare la propria partecipazione al Convegno mediante e-mail 

da inviare all’indirizzo e-mail young4great@unicz.it entro il 10 ottobre 2025. 

 

http://www.unicz.it/
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Eventuali ulteriori informazioni relative alla logistica e ai servizi offerti verranno comunicate in 

seguito ai partecipanti. 

  

  

ULTERIORI INFORMAZIONI  

Per ulteriori domande in merito alla Conference non esitare a contattare il Comitato Organizzativo al 

seguente indirizzo e-mail: young4great@unicz.it   

  

  

Riepilogo scadenze:  
 

Invio extended abstract  10 agosto 2025  

Comunicazione esito della selezione  22 settembre 2025   

Conferma partecipazione alla conferenza  10 ottobre 2025  

Conferenza  11 dicembre 2025  

  

  
  
 
 
Comitato organizzativo: Sebastian Ciancio, Matilde Ferrero, Stella Feroleto, Mariagrazia Lamannis, 
Erika Lopez, Alessandro Manfredi, Irene Pinto, Roberta Pittelli, Eugenia Strano, Fenice Valentina 
Valenti.  

  


